
_______________________________________________________

Deliberazione n. 1007 del 9/07/2013

Articolo 9, 2° comma, legge n. 207/1985 -
D.P.R. 10 Dicembre 1997, n. 483. A.S.U.R.
Marche - Area Vasta n. 5. Designazione dei
rappresentanti regionali in seno alla Commis-
sione esaminatrice del concorso pubblico per
n. 1 posto di dirigente medico di Pediatria.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

- di designare, quali rappresentanti della Regione

nella commissione esaminatrice del concorso pub-

blico di assunzione per n. 1 posto di Dirigente

Medico di Pediatria, indetto dalla Area Vasta n. 5

dell’A.S.U.R. Marche, i Signori:

a) Migliozzi Luciana - Dirigente medico della S.C.

di Pediatria dell’Area Vasta n. 2 dell’A.S.U.R.

Marche in qualità di componente titolare;

b) Catalani Patrizia - Dirigente medico della S.C.

di Pediatria dell’Area Vasta n. 2 dell’A.S.U.R.

Marche - in qualità di componente supplente.

- di comunicare la presente deliberazione al Diretto-

re dell’Area Vasta n. 2 dell’A.S.U.R. Marche non-

ché ai dirigenti medici designati.

_______________________________________________________

Deliberazione n. 1008 del 9/07/2013

Approvazione dello schema di protocollo d’in-
tesa tra Regione Marche e Forum del terzo set-
tore Marche sulla attuazione degli indirizzi
programmatici in materia di terzo settore e di
politiche sociali e socio-sanitarie.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare lo schema di “protocollo d’intesa tra

Regione Marche e Forum del Terzo settore Mar-

che sulla attuazione degli indirizzi programmatici

in materia di terzo settore e di politiche sociali e

socio-sanitarie” di cui all’allegato A alla presente

deliberazione che costituisce parte integrante della

stessa

2. di dare mandato al Presidente della Regione Mar-

che, o suo delegato, di procedere alla sottoscrizio-

ne del protocollo di cui trattasi.

Allegato A

Schema di Protocollo d’Intesa

tra

Regione Marche e Forum del Terzo Settore Mar-

che sulla attuazione degli indirizzi programmati-

ci in materia di terzo settore e di politiche sociali

e socio-sanitarie.

la Regione Marche e il Forum del Terzo settore

delle Marche

Considerato che le Organizzazioni del terzo settore

delle Marche quali soggetti organizzati su base

democratica e partecipata:

- operano producendo servizi e beni relazionali e

garantiscono un consistente valore aggiunto allo

sviluppo economico ed alla coesione sociale;

- forniscono un contributo significativo nell’affron-

tare le problematiche emergenti, mettendo a dispo-

sizione persone, esperienze, capacità di mobilita-

zione di risorse, riflessioni e idee in grado di dare

risposte convincenti ai fenomeni di cambiamento

in atto.

Rilevato che il Forum regionale del Terzo Settore

delle Marche

- ha l’obiettivo prioritario di promuovere e valoriz-

zare l’identità e l’azione delle organizzazioni di

Terzo Settore (volontariato, associazionismo di

promozione sociale e cooperazione sociale), rap-

presentandone gli interessi e le istanze, nei con-

fronti delle istituzioni, delle forze politiche e delle

altre organizzazioni, economiche e sociali marchi-

giane.

- rappresenta un contributo importante sulla via del-

lo sviluppo di un sistema sociale che si basa su

principi di solidarietà, eticità, democraticità e tra-

sparenza

- di fronte alle profonde trasformazioni del sistema

di welfare, rappresenta un soggetto privilegiato da

coinvolgere nelle fasi di pianificazione, program-

mazione, realizzazione e valutazione delle politi-

che e degli interventi pubblici attraverso una fatti-

va integrazione strutturale;

Rilevato altresì che la Regione Marche

- favorisce da tempo percorsi di partecipazione

democratica alle decisioni delle istituzioni che si

realizza non solo attraverso forme di democrazia

diretta o rappresentativa, ma con l’ingresso vero e

proprio delle formazioni sociali nell’esercizio del-

le politiche pubbliche in attuazione del principio di

26 LUGLIO 2013 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIV • N. 60

11587



sussidiarietà orizzontale sancito all’art. 118 della
Costituzione;

- sostiene una sussidiarietà che affida alla compo-
nente pubblica il ruolo di governo e di regolazione
del sistema prefigurando uno stato sociale in cui la
funzione pubblica si espande associando le forma-
zioni sociali al suo esercizio nei quattro momenti
della programmazione, della progettazione, della
gestione e della valutazione degli interventi nel
territorio;

e che per tali motivi

- riconosce in tal senso il Forum regionale del Terzo
Settore quale interlocutore privilegiato e rappre-
sentativo delle organizzazioni del Terzo Settore
marchigiano nelle materie di interesse.

Manifestata la volontà di impegnarsi, nel riconosci-
mento e nel rispetto reciproco della propria autono-
mia e dei propri ruoli e delle conseguenti e diverse
responsabilità, a dare vita a relazioni stabili che han-
no come finalità generale quella di concorrere al
miglioramento della qualità della vita dei cittadini.

Ritenuto che per il raggiungimento di tale espressa
volontà sia necessario sviluppare un’effettiva e
responsabile partecipazione dei cittadini alla vita
della comunità civile, promuovere e tutelare i diritti
delle fasce deboli della popolazione, ma anche tute-
lare le risorse naturali e l’eco-sistema ambientale nel
quale viviamo, valorizzare il patrimonio storico-arti-
stico della nostra regione e promuovere la diffusione
della cultura verso tutta la comunità territoriale qua-
le irrinunciabile strumento di benessere individuale
e collettivo;

ciò premesso

Le parti convergono 

Regione Marche

- Organizzare momenti stabili di confronto e consul-
tazione tra le strutture regionali di riferimento e il
Forum Regionale del terzo settore da tenersi sulla
base degli impegni previsti e dei bisogni contin-
genti rilevati, finalizzati a: recepire le proposte, le
osservazioni e le istanze del Terzo Settore nella
programmazione, realizzazione e valutazione
degli interventi che la regione è chiamata ad assu-
mere relativamente agli ambiti di interesse del Ter-
zo Settore; verificare l’efficacia e la corretta attua-
zione delle norme che regolano il Terzo Settore;
valutare l’efficacia dei percorsi e degli strumenti
di partecipazione dei soggetti del Terzo Settore
alla governance dei territori locali; condividere
percorsi sperimentali innovativi per rispondere ai
bisogni emergenti

- Organizzare momenti di confronto e formazione
congiunti rivolti alle strutture dirigenziali ed ope-
rative dei soci del Forum ed al personale delle
strutture pubbliche interessate su tematiche di
interesse comune e per il conseguimento delle
finalità del presente accordo.

- Favorire l’accesso delle rappresentanze delle orga-
nizzazioni del Terzo Settore, secondo modalità da
concordare, ai servizi informativi e di documenta-
zione regionali sulle tematiche di interesse del
Terzo Settore

Forum regionale del Terzo Settore delle Marche

- Sviluppare nelle organizzazioni del Terzo Settore
marchigiane la consapevolezza della necessità di
un’assunzione responsabile e costante del proprio
ruolo politico e culturale, quale via irrinunciabile
per un’azione incisiva e trasformativa nelle comu-
nità territoriali di riferimento;

- Favorire e promuovere nelle organizzazioni del
Terzo Settore marchigiane l’adozione di strategie
comuni di partecipazione e di intervento, evitando
i rischi della frammentazione e dell’autoreferen-
zialità, anche attraverso l’implementazione di effi-
caci ed adeguati percorsi di rappresentanza;

- Stimolare e sostenere le organizzazioni del Terzo
Settore marchigiane affinché siano capaci di esse-
re volano per l’attivazione di virtuosi circuiti gene-
ratori di cittadinanza attiva e responsabile in un
contesto di democrazia deliberativa e partecipati-
va;

- Mettere a disposizione le competenze, le cono-
scenze, le informazioni e le buone prassi detenute
dal Terzo Settore marchigiano per attivare risposte
adeguate ed efficaci ai bisogni sociali emergenti
nelle comunità territoriali di riferimento.

Entrambe le parti

si impegnano a realizzare azioni mirate a combatte-
re la diffusione della pratica degli appalti al massimo
ribasso ed a scoraggiare un uso improprio delle orga-
nizzazioni del Terzo Settore ed in particolare del
volontariato, foriero di possibili violazioni della nor-
mativa vigente.

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

Sede della Giunta regionale, Ancona

IL PRESIDENTE …………………………

I PORTAVOCE DEL FORUM DEL TERZO SET-
TORE MARCHE ………………
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